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La Fondazione ENPAM 

La Fondazione ENPAM attua la previdenza e l’assistenza a favore degli iscritti, 
dei loro familiari e superstiti, gestendo due Fondi di previdenza: 

 
a) Fondo di previdenza generale 
         articolato in:  
                  1) gestione previdenziale della quota A           
                  2) gestione previdenziale della quota B 
 
b) Fondo della medicina convenzionata ed accreditata  
         articolato in:  
                 1) gestione previdenziale a favore dei medici di medicina generale, 
                     pediatri di libera scelta e addetti ai servizi di continuità  
                     assistenziale ed emergenza territoriale 
                 2) gestione previdenziale degli specialisti ambulatoriali e degli  
                      addetti alla medicina dei servizi 
                 3) gestione previdenziale degli specialisti esterni in regime di  
                     accreditamento. 



LE CONSULTE 

Art. 21 
Comma 1 
Presso la Fondazione sono costituiti quattro Comitati Consultivi, uno per ciascuna 
delle seguenti quattro gestioni previdenziali della Fondazione: 
 
a) Gestione previdenziale della libera professione – “Quota B” del Fondo di 
Previdenza Generale; 
 
b) Gestione previdenziale a favore dei medici di medicina generale, pediatri di libera 
scelta e addetti ai servizi di continuità assistenziale ed emergenza territoriale e 
transitati alla dipendenza; 
 
c) Gestione previdenziale degli specialisti ambulatoriali e degli addetti alla medicina 
dei servizi e transitati alla dipendenza; 
 
d) Gestione previdenziale degli specialisti esterni in regime di accreditamento. 



LE CONSULTE 

I Comitati Consultivi sono Organismi di rappresentanza delle 
categorie mediche contribuenti delle quattro Gestioni della 
Fondazione (Libera professione/Quota B, Medici di Medicina 
Generale, Specialisti Ambulatoriali e Specialisti Esterni). 
 

Sono organismi a base elettiva con il compito di esprimere 
pareri e formulare proposte in ordine alla conduzione delle 
Gestioni stesse. 



Art.21 
 
Ciascun Comitato è formato dai componenti eletti, secondo modalità stabilite dal Regolamento approvato dal Consiglio di 
amministrazione della Fondazione, dagli iscritti ed i pensionati della relativa gestione e scelti fra gli aventi diritto al voto di cui: 
• un rappresentante per ciascuna regione, ad eccezione della regione Trentino Alto Adige; 
• un rappresentante per ciascuna delle province a statuto speciale di Trento e Bolzano. 
 
Il Comitato della Libera professione Quota B, è integrato da ulteriori tre componenti, di cui: 
• un rappresentante per i liberi professionisti non dipendenti iscritti al solo Albo dei Medici chirurghi; 
• un rappresentante per i liberi professionisti non dipendenti iscritti all’Albo degli Odontoiatri; 
• un rappresentante degli iscritti dipendenti che contribuiscono in base all’attività svolta in regime di intra moenia. 
 
Il Comitato della Medicina Generale, è integrato da ulteriori tre componenti, di cui: 
• un rappresentante per la categoria dei medici di assistenza primaria; 
• un rappresentante per la categoria dei medici pediatri di libera scelta; 
• un rappresentante per la categoria dei medici addetti ai servizi di continuità assistenziale ed emergenza territoriale. 
 
I componenti del Comitato Consultivo restano in carica per cinque anni e non sono eleggibili più di due volte consecutivamente;  
il componente che cessa dalla carica per qualsiasi motivo o che perde la qualifica di iscritto alla gestione o di pensionato della 
gestione medesima viene sostituito entro sei mesi dalla cessazione, secondo le disposizioni del Regolamento. 

LE CONSULTE 
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totale 

Corrado 
Fragnito 

6 0 3 0 33 1 0 2 0 45 

Giacinto 
Loconte 

48 1 2 86 1 2 1 1 1 143 

Gian Galeazzo 
Pascucci 

96 33 20 1 0 28 14 2 25 219 

totale 150 34 25 87 34 31 15 5 26 407 

LE CONSULTE 

Le ultime elezioni – 2015 
Consulta della Medicina Generale 

 



Compiti delle CONSULTE 

Art. 23 
 
Spetta a ciascun Comitato Consultivo: 
 
a) eleggere un componente del Comitato medesimo quale membro del 
Consiglio di amministrazione della Fondazione, ai sensi dell’art. 15, comma 1, 
lettera d), dello Statuto; tale funzione elettiva non è esercitabile qualora, 
nell’ultimo bilancio consuntivo approvato, la relativa gestione non risulti titolare 
di quote del patrimonio unico della Fondazione; 
 
b) esaminare i bilanci preventivi e consuntivi ed i bilanci tecnici relativi alla 
gestione, trasmettendo tempestivamente eventuali osservazioni in merito al 
Consiglio di amministrazione; 
 
…... 
 
 



Compiti delle CONSULTE 

 
Art. 23 

 
…….  
c) esprimere pareri su questioni particolari nascenti dall’applicazione del 
Regolamento della gestione rappresentata; 
 
d) formulare proposte per l’attuazione e le modifiche di detto Regolamento, ed in 
particolare, con riferimento al Fondo della medicina convenzionata e accreditata, 
quelle concernenti l’attuazione dell’istituto dell’indennità giornaliera per invalidità, 
erogabile all’iscritto che divenga temporaneamente e totalmente inabile all’esercizio 
dell’attività professionale; 
 
e) formulare indicazioni di carattere generale concernenti le norme per la 
contribuzione alla gestione. 
 



Art. 23 
 
Comma 3 
Le proposte di modifica ai Regolamenti dei Fondi di Previdenza 
gestiti dalla Fondazione, fatta eccezione per quelle inerenti la 
“Quota A” del Fondo di previdenza generale, debbono essere 
sottoposte all’esame dei relativi Comitati Consultivi. 
 
Comma 4 
I pareri dei Comitati hanno carattere consultivo. 

LE CONSULTE 



NORME TRANSITORIE E FINALI 
 

Art. 3 
 

Le disposizioni di cui agli artt. 21, 22 e 23 del presente Statuto comportano 
l’abrogazione delle corrispondenti norme contenute nei Regolamenti dei 
Fondi gestiti dalla Fondazione, e precisamente dell’art. 36 bis del Regolamento 
del Fondo di Previdenza Generale; degli artt. 15 e 16 del Regolamento del 
Fondo di previdenza a favore dei medici di medicina generale, pediatri di libera 
scelta e addetti ai servizi di continuità assistenziale; degli artt. 15 e 16 del 
Regolamento del Fondo di previdenza a favore degli Specialisti ambulatoriali; 
degli artt. 15 e 16 del Regolamento del Fondo di previdenza a favore degli 
Specialisti esterni. 
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Vecchio statuto  
Art. 17 

 
3 - Per le deliberazioni concernenti i regolamenti di cui alla lett. a) 
del comma 1 del presente articolo, che riguardano la gestione dei 
Fondi di previdenza per i medici e odontoiatri a rapporto di 
convenzione o accreditamento con il Servizio sanitario nazionale e 
del Fondo di previdenza della libera professione - quota “B” del 
Fondo generale, devono essere sentite preventivamente le 
rappresentanze delle categorie sanitarie interessate; a tale scopo 
il Consiglio di amministrazione promuove la costituzione, da parte 
delle singole categorie, di appositi organismi consultivi a base 
elettiva con il compito di esprimere pareri e formulare proposte 
in ordine alla gestione dei Fondi stessi. 
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Vecchio Regolamento 
Art. 16 

 
Comma 2 
Nessuna modifica potrà essere apportata al presente 
Regolamento senza il preventivo parere favorevole 
del Comitato Consultivo. 
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    la proposta per il futuro 
 

- Attribuire alle Consulte e ai Consultori un nuovo ruolo 
istituzionale di raccordo tra l’Ente e gli iscritti delle 
diverse categorie rappresentate 
  
- Stimolare istituzionalizzandola l’attività di 
aggiornamento previdenziale da parte dei Consultori 
nelle varie provincie 

Consultore 



Vi ringrazio per l’attenzione…. 

LE CONSULTE 




